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Carta di microzonazione sismica
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PSC - Ambiti urbanizzati o suscettibili di nuova urbanizzazione (*)

Ambiti sismici con rif. all'all.2, punto A2.1 della del.Ass.Lgs RER n. 112 del 02/05/2007

Ambito costiero caratterizzato da profilo stratigrafico costituito da sedimenti alluvionali
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